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Impegno a perseguire obiettivi di 
sostenibilità sociale 

Contenimento degli oneri a carattere 
burocratico-amministrativo e  non 
contrazione delle funzioni e dei servizi SSL 

Ricerca da parte della DG Salute di 
collaborazione, interazione funzionale e 
coordinamento con tutti i soggetti 
coinvolti nella materia SSL

PRINCIPI

SOSTENIBILITÀ

SEMPLIFICAZIONE

INTERSETTORIALITÀ

La strategia regionale, muovendo dall’evidenza scientifica che la mancanza di
lavoro genera mancanza di salute (1), si ispira a principi di:

G Ital Med Lav Erg 2010; 32:4, Suppl, 143 
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Economica

Sociale
Ambientale
Istituzionale 

PRINCIPI

SOSTENIBILITÀ

Capacità di garantire condizioni di benessere 
umano (sicurezza, salute, istruzione) equamente 

distribuite per classi, per genere e per età
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Economica

Sociale
Ambientale
Istituzionale 

PRINCIPI

SOSTENIBILITÀ

Lavorare per garantire alla ns generazione ed 

alle future una vita in salute e di qualità, per 

favorire un invecchiamento attivo, significa 

contrastare le disuguaglianze che portano ad 

esclusione sociale
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STRATEGIA

Per contrastare gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, 
agli strumenti ordinari di vigilanza e ispezione vanno affiancati 
altri dispositivi quali: 
• il dialogo sociale per avviare iniziative di RSI e di incentivazione 
economica; 
• la promozione di buone prassi per la corretta valutazione e 
gestione dei rischi, e per la promozione della salute (Working
Health Promotion); 
• le iniziative di sensibilizzazione per la diffusione della cultura 
della SSL; 
• …
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STRATEGIA

In questa logica, detti dispositivi ed in generale gli interventi di 

promozione della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, poiché 

devono essere fruiti da tutte le imprese lombarde - pubbliche e 

private – devono essere adattati, nel rispetto del criterio di 

graduazione del rischio, alle loro specifiche caratteristiche 

intese quali, complessità organizzativa, generale livello di 

adempimento della normativa in materia di sicurezza sul 

lavoro, disponibilità di mezzi, di capacità e di risorse. Solo in 

questo modo, la strategia di tutela del lavoratore non crea 

discrimini e può definirsi equa. 
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STRATEGIA

• Analisi del contesto 
socio-occupazionale 
e sanitario 

• Analisi del contesto 
socio-occupazionale 
e sanitario 

Linee strategiche 
del Piano

• Modello 
tripartitico

• Coordinamento 
degli Enti e delle 
parti sociali

• Unica banca dati

Rete dei «Pari»

• Progettazione 
informatica

• Formazione

• Laboratori di 
Approfondimento

• Progettazione 
informatica

• Formazione

• Laboratori di 
Approfondimento

Strumenti

A PARTIRE DA….

REALIZZANDO….

AVVALENDOSI DI….

Si perseguono 
gli OBIETTIVI
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STRATEGIA

• Analisi del contesto socio-
occupazionale e sanitario 

• Analisi del contesto socio-
occupazionale e sanitario 

Linee strategiche 
del Piano

A PARTIRE DA….

Si perseguono 
gli OBIETTIVI

in ogni territorio, le aree di 

intervento sono individuate in 

esito all’analisi di contesto 

socio-occupazionale e 

sanitario 
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STRATEGIA

• Modello tripartito

• Coordinamento 
degli Enti e delle 
parti sociali

• Unica banca dati

Rete dei 
«Pari»

REALIZZANDO….

Si perseguono 
gli OBIETTIVI

il modello organizzativo a garanzia di 

partecipazione attiva delle istituzioni e del 

partenariato economico e sociale 

nell’individuazione di priorità ed obiettivi 

tesi a conseguire guadagni in termine di 

salute 

Comitato di 
Coordinamento

Cabina di regia
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STRATEGIA

• Progettazione informatica

• Formazione

• Laboratori di 
Approfondimento

• Progettazione informatica

• Formazione

• Laboratori di 
Approfondimento

Strumenti

AVVALENDOSI DI….

Si perseguono 
gli OBIETTIVI

Il Sistema Informativo lombardo 
della Prevenzione: I.M.Pre.S@ e 

Person@. 

Il mondo della scuola

Il mondo del lavoro

LAp • Patologie da sovraccarico      

biomeccanico 

• Ruolo SPP in strutture …
• Stress lavoro correlato
• Tumori professionali
• Rischio chimico
• Agricoltura
• Costruzioni
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STRATEGIA

Il Sistema Informativo della Prevenzione

� uniforma l’approccio e l’operatività alle diverse materie, 

attraverso il vincolo imposto all’utente, esterno (il cittadino o 

l’impresa) ed interno (ASL e UOOML) al caricamento di dati 

standard, ossia predefiniti in “tendine” e “campi”. 

Ma.P.I. richiede ai medici del lavoro alle ASL e alle UOOML di 
aderire ad un identico schema di analisi (MALPROF, modello di 
indagine proposto ed adottato ormai dal 2007 a livello nazionale) 
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STRATEGIA

Il Sistema Informativo della Prevenzione

�innalza l’efficienza delle attività di SSL. 

La disponibilità data ai medici del lavoro ASL e UOOML, 
attraverso un’apposita postazione di lavoro, dell’anagrafe 
assistiti, delle storie lavorative INPS e del modulo OCCAM rende 
più facile e efficiente l’operatività quotidiana, consentendo, 
peraltro, una maggiore efficacia nell’emersione delle malattie 
professionali.
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LAp Descrizione 

Patologie da 

sovraccarico 

biomeccanico 

Nei Paesi UE, i disturbi muscoloscheletrici costituiscono il problema 
sanitario più comune legato al lavoro. La prevenzione delle patologie 
muscolo scheletriche, a causa dell’innalzamento dell’età lavorativa e 
quindi dell’invecchiamento della forza lavoro, è prioritaria. E’ quindi 
essenziale, differenziando per genere: 
a. prevenire ed evitare l’incapacità lavorativa a lungo termine; 
b. sensibilizzare l'opinione pubblica sulle malattie osteoarticolari 
organizzando campagne d'informazione e di educazione pubbliche sulla 
prevenzione e la cura di tali patologie; 
c. mantenimento delle capacità, reintegrazione e riabilitazione dei 
lavoratori che hanno sviluppato patologie muscolo-scheletriche sul 
lavoro. 

�DDGS n. 848 del 3.2.2009  “Criteri per l’individuazione di buone pratiche in relazione alla prevenzione di 
patologie muscolo-scheletriche connesse con movimenti e sforzi ripetuti degli arti superiori” 
�DDGS n. 3858 del 22.4.2009 “Linee guida prevenzione delle patologie muscolo-scheletriche 

�DDGS n. 5547 del 4.6.2009 “Indirizzi operativi ai servizi PSAL delle ASL e alle UOOML  delle AO per la 
prevenzione delle patologie muscolo-scheletriche connesse con movimenti e sforzi ripetuti degli arti superiori” 
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A contrasto del fenomeno tecnopatico

trend di emersione del fenomeno delle malattie professionali (base 
dati anno 2012) e perfezionamento degli strumenti per la 
conoscenza e gestione delle malattie professionali e per 
l’implementazione della rete di scambio di monitoraggio del 
fenomeno (coinvolgimento di medici di base, medici competenti), in 
relazione soprattutto alle seguenti condizioni morbose:
� tumori ad alta e bassa frazione eziologica 
� disturbi muscolo scheletrici lavoro-correlati 

� disturbi da stress lavoro-correlato. 

OBIETTIVI
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Grazie per l’attenzione


